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S**tn 1t notti Mi 

Per un iocoiitro 
fra i a Grandi 

VA*':;!', 

CUBA — I Partigiani della Pa-
. ce di Guatanama città cubana 

dove . ha sede una : base navale 
.nord americana, hanno raccolto 
18.000 firme all'appello In favore 
di un patto di pace fra le cinque 
Grandi Potenze. Essi si erano im
pegnati a raccoglierne 15.000. 

I partigiani della Pace della 
base navale di Carinanera, con
trollata dagli americani, hanno 
raccolto 2000 firme — cifra che 
rappresenta un terzo dell'intera 
popolazione. .. • . , , ., 

CIPRO — oltre 102.000 ciprioti 
hanno finora sottoscritto l'appello 
per un patto di pace fra le cin
que Grandi Potenze. Tale è il ri
sultato di due mesi di campagna 
in favore della pace nella isola 
di Cipro. I dirigenti del movimen
to cipriota della Pace fanno notare 
che questo successo è notevole per 
un'isola tanto piccola e dimostra 
il forte desiderio di pace del pò-

.-polo cipriota. • -

URUGUAY _ Verdad informa 
che la raccolta delle firme a fa
vore dell'appello di Berlino prò 
cede con successo nell'Uruguay. 

120.504 firme, ossia più del riti-
tnero raccolto a suo • tempo per 
l'appello di Stoccolma, sono già 
pervenute al Comitato nazionale 
della pace. ~ 

OLANDA — 255.846 firme sono 
state raccolte in Olanda a favore 
dell'appello per un patto di pace 
tra le cinque grandi Potenze. IM 
raccolta delle firme continua. 

BRINDISI — Aumentare sem
pre più nella nostra provincia le 
adesioni all'appello di Berlino. La 
cifra di 66.136, raggiunta e segna
lata alla data del 7 corrente, può 
oggi dirsi notevolmente superata 
di ben 17.333 firme, in soli 9 

• ''giorni. • 
• In tutte le località 1 partigiani 
delia pace hanno intensificato 
nella giornata del « Ferragosto 
della pace > la loro attività allar
gando e potenziando la giornata 
della pace, che vede in esso la 

. presenza di cittadini di ogni fede 
politica e di ogni ceto social*. 
Salì, cosi ad 83.469 il numero del
le firme apposte nella provincia 

-di Brindisi in calce all'appello di 
Berlino, a tutto il 18 corrente. , 

LECCE — La settimana della 
pace lanciata nell'ultima riunio- , 
ne del comitato provinciale del
ia pace ha riscosso grandi risul-
tati nel lavoro di raccatta delle 
firme di adesione all'appello di 
Berlino. •-•• 

20 mila firme si sono aggiunte 
a quelle già raccolte in precedenza 
portando cosi a 90 mila- il nu
mero delle adesioni all'appello di 
Berlino. . • 

* " . • - - - • - : • ' • • " - * • " 

ANCONA — A Fabriano sono 
r»tate ottenute 5000 adesioni; a 

Montemarciano 1278; ad Ostra 
Yetere 1349 e a Borghetto di An
cona 847: Il partigiano della pace 
Elio Dlni ha consegnato al Comi
tato provinciale una scheda con 
"84 firme. - • " . ' . 

TERAMO — In tutta la pro
vincia i Comitati della Pace, ap
poggiati dalle organizzazioni de
mocratiche, stanno affrettando i 
tempi nella raccolta delle firme 
per l'Appetto di Berlino in vista 
delta grande Festa provinciale del
la pace che si svolgerà a Giulia-

• nova il 19 agosto, con il concorso 
delle delegazioni dei comuni del 
teramano. Ecco il programma: ore 
9, arrivo delel delegazioni; ore 10, 
prima conferenza di organizzazio
ne del movimento dei Partigiani 

•-della Pace a consegna ufficiale 
; 'delle firme; ore 17, staffetta della 

pace; ore 19, comizio popolare; 
: ore 21, festa danzante ed elezione 
: della reginetta teramana della 

pace. Nell'ultima settimana le 
firme raccolte a Giulianooa sono' 

. 8500; a Pineto in quattro contrade 
contadine si sono tenute assem-

; blee popolari sull'Appello di Ber 
lino. 

ANCORA UNA TRAGEDIA DEL LAVORO ALLA MONTECATINI DI CAIRO MONTE . 

Due operai morti e 7 ferii) 
in una violenta esplosione di gas 

Arretratezza degli impianti e assenza dì dispositivi di sicurezza 
sono state le cause del sinistro - Lutto in tutta la Valbormida 

CAIRO MONTE, 17 Due mor
ti, sette feriti e decine di milioni 
di danni, sono il tragico bilancio 
della sciagura che ha • colpito sta
mani la Valbormida in seguito allo 
scoppio che si è verificato nel re
parto «desolforazione» dello sta
bilimento Montecatini di San Giu
seppe di Cairo. Dei sette feriti uno 
è in gravissime condizioni. Difficile, 
per il momento, appurare le cause 
immediate che hanno determinato 
il sinistro e solo l'inchiesta dei tec
nici, probabilmente, potrà stabilir
lo con esattezza. • 

Di preciso si sa ' soltanto questo: 
nel reparto «desolforazione» alcu
ni brasatori erano intenti al lavo
ro di saldatura ad un condotto che 
porta il gas depurato ai medesimi. 
Ad uh tratto — erano le nove — 
una lingua di fuoco uscì improvvi
samente da uno dei tubi. Una scin
tilla di un saldatore aveva incen
diato il gas. - • 

A fale vista il capo reparto, con 
grande presenza di spirito, chiude
va immediatamente le valvole del 
tubo di trasmissione che collega la 

«desolforazione» con i serbatoi evi
tandone cosi lo scoppio che si sa
rebbe . risolto in un immane di
sastro. w. 
"• Il tempestivo intervento non po

teva tuttavia impedire lo scoppio 
del gas rimasto nelle tubazioni. 
• Pochi istanti dopo, infatti, un 
formidabile boato squassava la val
lata. Ed ad esso si accompagna
vano il fragore dei muri che crol
lavano, il crepitio delle fiamme che 
si levavano e le urla del feriti che, 
data • la fulmineità dell'accaduto, 
non avevano fatto in tempo a met
tersi in salvo. 

Attratti dall'esplosione e incu
ranti del pericolo accorrevano su
bito dai reparti vicini gruppi di 
operai che si davano immediata
mente a soccorrere i colpiti. Per 
due dì essi, purtroppo, non c'era 
più niente da fare. Si tratta di 
Carlo Dall'Orto, di 26 anni, da 
Rochetta di Cairo, sposato con'a 
carico madre e padre e di Bruno 
Marini di 27 anni. 

Frattanto la notizia delta sciagu
ra si era sparsa fulmineamente. Da 

IL GRANDE IMPEGNO DEI GIOVANI 

Diffondere il 2 settembre 
150.000 copie in più dell'Unilà 

Anche quest'anno spetta alla gioventù comunista ed alle 
' sue organizzazioni di aprire, con la grande giornata di stril
lonaggio del 2 settembre, il Mese delia Stampa Comunista. 

, Quel giorno, a tutte le organizzazioni della F. G. C. I., 
spetta II compito di dimostrare al Partito, ai compagni, ai 
cittadini, con quale slancio e con quale passione la gioventù 
comunista sostenga « l 'Uni tà» , il giornale glorioso di Gram
sci e di Togliatti, la bandiera di lotta del popolo italiano. 

Di fronte ai pericoli di guerra ed ai rinnovati tentativi 
degli emperiallsti di ingannare i popoli per meglio scatenare 
la loro guerra aggressiva, la diffusione dell'» Unità » acqui
sta un valore particolare: si tratta di portare ovunque, nei 
luoghi più lontani e sperduti, fra tutti gli italiani, la voce 
de l l '*Uni tà» , il giornale dei lavoratori, la voce della pace 
e della verità. 

Per il 2 settembre la F. G. C. I. pone a tutte le sue orga
nizzazioni un compito d'onore: diffondere 150.000 copie del
l'* Unità » in più della normale diffusione della domenica. 

. Ancora ' una volta 1 giovani comunisti dimostreranno ai 
guerrafondai che, nei piccoli come nei grandi compiti, il 
loro slancio, la loro passione, la loro capacità sono infinita
mente più forti del dollari di cui si nutre la stampa guer
rafondaia americana che si pubblica in Italia. 

- -Le Federazioni e le Sezioni sono invitate ad entrare, in 
gara di emulazione ed a fare conoscere "sin da ora a l l e 
Edizioni de l l '*Uni tà» ed alla Segreteria della K. G. C. I. « 
loro impegni e 0 numero delle copie che Intendono prenotare. 

L A SEGRETERIA DELLA F. G. C. I. 
L'ASSOCIAZIONE «AMICI DELL'UNITA'» 

Savona, oltre alle autoambulanze, 
accorrevano quattro • aquadri dei 
vigili del fuoco • e ' una squadra 
partiva anche da Genova. Improbo 
e pericoloso si è presentato subito 
il lavoro per i vigili del fuoco i 
quali, non solo hanno dovuto sgom
berare le macerie e • puntellare i 
muri pericolanti del reparto colpi
to, ma hanno, dovuto lottare a lun
go (e stanno ancora lottando) con
tro il fuoco in quanto il gas con
tinua ad affluire nelle tubazioni 
della Cokitalia e di conseguenza 
ad incendiarsi. ~" ' " 

Son. così 1C mila me. di gas che 
ogni ora vengono distrutti dalle 
fiamme. * ' < 

Sul luogo colpito, che i cara
binieri provvedevano immediata
mente ad isolare, si recavano fra 
gli altri, il segretario della C.d.L. 
di Savona, il segretario della Fe
derazione savonese del PCI, il se
gretario del Sindacoto chimici Ri
cino e altri dirigenti sindacali. 

Abbiamo detto all'inizio che le 
cause immediate del v sinistro sa
ranno- appurate . soltanto dall'in
chiesta. • •••- . . ' • •• . • •" 

Ma è evidente Sin d'ora eh» la 
responsabilità dell'accaduto (ultimo 
in ordine di tempo di una lunga 
e dolorosa serie) risale senz'altro 
alla Montecatini per lo stato di 
trascuratezza in cui sono lasciati gli 
impianti, per le condizioni di insi
curezza in cui i dipendenti della 
Azienda sono costretti a lavorare, 
per il supersfruttamento di cui Bo
no fatti oggetto. - ' ••• 

A questo riguardo la Segreteria 
della C.d.L., riunitasi subito dopo 
aver appreso la ferale notizia, ha 
emesso un comunicato In cui, con
statato il preoccupante ripetersi di 
sciagure, invita energicamente le 
autorità perche si provveda a re
stituire la calma e la tranquillità 
ai lavoratori intervenendo per at
tuare e rispettare le norme sulla 
prevenzione degli infortuni. 

In tutta la Valbormida e a Sa
vona le sedi delle organizzazioni 
sindacali, dei partiti e delle asso
ciazioni democratiche hanno issato 
le bandiere-a mezz'asta in segno 
di lutto. 

Le due vittime erano due lavo
ratori iscritti al nostro partito. 
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LA SCIAGURA DEL LAGO DI RESIA — Un palombaro veneziano, individuato il punto in cui al Ina
bissò il pullman della morte, è «ceso 23 volte a 13 metri di profondità, portando ogni volta, alla su

perfìcie, un tragico fardello , . 

LA SCIAGURA DI CUEON .;. 

I l pullman della morta 
ripescato dal lago 

CURON, 17 — Ogàinel pome
riggio il tragico pullman, ormai 
vuotato del suo carico di cada
veri, è stato riportato alla super
ficie dal palombaro Soncina. Al
le'sedici l'autocorriera è riemer
sa. Poche ammaccatura II tra
gico volo che è costato la vita a 
tante persone non ha quasi la
sciato tracce. '•';.-*••-'•• -:•:v<-".v••;„>"".;• w;.. 

Il recupero del pullman ha 
confermato le dichiarazioni' del 
palombaro: tutte le vittime ave
vano lasciato la loro bara d'ac
ciaio. La tragica corriera è ormai 
vuota, e anzi si spera che il b i 
lancio sia chiuso, che di cadave
ri non ce ne sia più, neppure nel 
lago. Comunque il palombaro ef
fettuerà ancora delle ricerche 
nelle • acque del lego. • .-:^ »--'•, 

Oggi, intanto, è stata effettuata 
l'autopsia del cadavere dell'auti
sta Hilpold. Dall'esame è risul
tato che il disgraziato è morto di 
asfissia in seguito ad annegamen
to. Niente paralisi cardiaca, quin
di. Con questo non è detto che 
sia ormai appurato che le con
dizioni fisiche dell'autista non 
possono avere avuto a che vedere 
con la sciagura. ;• >. 
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NOSTRE INTERVISTE CON IL PADRE VANNUCCtH E IL PROF. VALLE 

te scosse sismiche possono ripetersi 
ma non desiano preoccupazioni 

I recenti movimenti tellurici sono stati preceduti ovunque ; da strani fenomeni 
L'abbaiare dei cani - Scoste avvertite soltanto dalle persone che stavano sedute 

Intossicazione collettiva 
per pane avariato ; 

: CUNEO. " 17 — Sono segnalati a 
Ceva 60 casi, fortunatamente non 
gravi, di' Intossicatone'per. Ingestio
ne di cibi, guasti,. Ila.,Jndagini .proni 
tamente esperite dall'arma del cara
binieri e dal medico provinciale, è 
stato assodato che la cauaa della In
tossicazione- è dovuta a pane ava
riato. Sono tuttora in corso gli op
portuni accertamenti. 

IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Toronto raddoppierò la diffusione 
e supererà l'obiettivo finanziario 
G r a n d i feste organizzate dagli "Amici,, per domenica - Un 
torneo d i **tresette99 «ara disputato a Keggio Calabria 

Scoperte archeologiche 
in antiche grotte 

VITERBO. 17 — interessanti sco
perte "archeologiche sono state com
piuta In alcune grotte nel pressi di 
Viterbo. Si tratterebbe di dimore e 
di tombe dell'epoca paleolitica e si 
attende con interesse l'arrivo dei 
prof. Radmylll del Museo etnografico 
Plgorinl di Roma. Il quale potrà dire 
In maniera definitiva se l'Ipotesi ha 
un effettivo fondamento. 

Alla nostra redazione continua
no a pervenire notizie dettagliate 
intorno alle innumerevoli feste 
popolari che. nella giornata di 
Ferragosto, hanno caratterizzato 
questo inizio del • Mese della 
Stampa Comunista ». Grandi e 
piccole feste sì sono tenute in 
vari paesi della provincia di Pi
stoia, di Firenze, di Arezzo, delle 
altre Provincie toscane; e così in 
provincia di Ancona, di Macerata 
e nei comuni delle altre regioni 
del Mezzogiorno e delle isole, del 
centro e del nord Italia. 

Oltre alla festa di Viareggio, 
dove come abbiamo scritto ieri 
sono convenuti numerosi lavora
tori di tutta la Toscana, partico
lare successo hanno ottenuto le 
feste in provincia di Ancona. In 
Basilicata, inoltre, ha avuto luo
go a Monticchio. nella incantevole 
cornice dei laghi, la prima festa 
organizzata in provincia di Po
tenza. In questa zona, assai bella 

e tuttavia assai poco.valorizzata 
dalle varie organizzazioni ufficia
li. i lavoratori convenuti da varie 
paesi hanno contribuito a creare 
una atmosfera di gioia assai viva 
e l'organizzazione della festa è 
stata assai apprezzata dai turisti 
tra i quali è stata eletta la « Stel
lina dell'Unità ». ' 

Accanto olle notizie delle feste 
che hanno avuto luogo nella gior
nata di « Ferragosto » assai co
piose ci giungono inoltre le no
tizie che riguardano l'organizza
zione delle feste fissate per le 
domeniche prossime. Tra le deci
ne e decine che ci vengono segna
late notiamo quelle che avranno 
luogo in provincia e nei rioni di 
città di Reggio Calabria dove, 
come è noto, avrà luogo, verso la 
fine di settembre, la grande « Fe
sta del Mezzogiorno ». In un rio
ne della bella città calabrese è 
stato organizzato, tra l'altro, un 
grande torneo di «tresette •, di 

Due coniugi assassinati 
dai poliziotti jugoslavi 

/ . 

TRIESTE. 17. .— Un orribile 
delitto è stato commesso dagli 
sgherri titini al confine della 
tona B. 

La scorsa settimana, nei pres
si della Purissima, località nei 
dintorni di Ancarano, un uomo e 
una donna, mentre cercavano di 
varcare il confine, furono sorpre
si dalla polizia titina che apriva 
immediatamente il fuoco. 

La donna rimaneva ferita ma 
non mortalmente. Dopo una lun-

' f a sparatoria i poliziotti si av
vicinavano vieppiù • trovavano 
solamente I» donna. 

Alcuni testimoni oculari rac
contano di aver aentito la donna 
gridare in sloveno: « No, no, no! ». 
Dopo queste grida si udirono al
tri spari. Certamente la donna. 
visti i fucili puntati contro di 

•lei implorava fl i «tenti di non 
sparare. Ma gli saberri titini la 

.freddarono. 
Le grida disperate della pove

ra donna furono udite persino 
dagli abitanti dei villaggi della 
•oca A •fctat »1 — ^ 
Bosici e Crevatini. 

Dall'uomo non si è saputo più 
nulla, malgrado sia stato ricerca. 
to per parecchie ore. La gente del 
posto dice che le due persone che 
avevano tentato la fuga erano 
marito e moglie. 

Si ha notizia, inoltre, che al
cuni giorni fa, fuggirono dalle 
parti di Prade, quattro ufficiali 
di diverso grado. Due furono pre
si nella vallata di Villa Decani, 
dove stavano accordandosi per 
poter oltrepassare il confine, 
mentre gli altri due furono ricer
cati con ogni mezzo da parte del-
117J)3. e fino a martedì erano 
ancora irreperibili. 

Un altro ufficiale dell'armata 
iugoslava è fuggito dalla zona B 
nelle prime ore del mattino del
l'altro ieri con una piccola im
barcazione vestito da borghese. 

• o misti • Cipri -
CAPRI. 17. — E* «tato a u w u t o 

«otto l'eocua* «1 truffi 
1 41 

fu !fo>urt, nato a Bagdad. Q u i e t e 
giorno fa egli «l era preaentAto *Xo 
•portello dell'agenzia Ce: Banco di 
KapoU di Anacaprt. sotto U fefeo 
nome di ìtlatrii ternani Jeramlna Isar-
da*, per casnblare dei e travaWes 
cheque ». eoe ributtarono abilmente 
raSeiOcati 

Il Ionie funzionarlo di P.6. dopo 
minuziose Indagini ha potuto ac
certar* che U Nahotn ha compiuto 
altra truffa in Italia e aU'eetero. • 
che ha Inoltre apeaao cambiato Men
tita, esibendo anche del faial pea

ta «ne perquiettoiM gn sono ete-
ti eequeetveu tre mecchtne fotogra
fiche. oh* al euppoo* di protenlenM 
furti?*. p*r un TBIOI* di merco sii-
Itone, un apparecchio radio portatile 
ed ateum peaeapmU feMfloett: a v 
aendo ameseo dati* tixy^lni che • 
Nahocn è rubricato quale delinquen
te internadon*}*. è'stato inteieaamto 
del. caao ITJmck» delTInterpoot ;-. 
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RINASCITA 

« briscola » e di « scopa > al quale 
prenderanno parte tutti i cittadini 
che presumono di avere abilità in 
questi tradizionali giuochi italiani. 
• E* giunta notizia, infine, del 
piano per il « Mese della Stampa » 
elaborato dalla ; Federazione Co
munista di Taranto. Secondo il 
piano in tutta la provincia di Ta
ranto avranno luogo complessiva
mente 319 feste dell'Unità mentre 
è stato deciso di elevare l'obbiet
tivo della sottoscrizione portan
dola dà un milione e trecentomila 
lire ad un milione e seicentomila 
lire. Per quel che riguarda la dif
fusione l'impegno è di raddoppia
re il numero delle copie che 
attualmente si vendono, sia la do
menica sia i giorni feriali. del
l'Unità e dell'altra stampa di par
tito. - . - - - - • 

Paurosa corsa 
• di vagoni ferroviari 

GROSSETO. 17. — Alle 4.30 
di ieri, un incidente sì è verifi
cato alla stazione di Roccastra-
da, ove, da un treno merci in 
manovra, per cause ancora non 
precisate, si sono staccati 23 
vagoni, facendo marcia indietro. 
La pendenza di quel tratto di 
strada ferrata ha fatto si che i 
vagoni continuassero la corsa, 
determinando un pericolo, che 
fortunatamente è stato potuto 
sventare. Difatti dalla stazione 
di Roccastrada veniva subito in
formata quella di Montepescali, 
il " cui personale provvedeva ad 
istradare lo strano convoglio 

La manovra riusciva, senza 
che il materiale riportasse danni 
di una certa gravità, ma pur
troppo il Trenatore Amos Tozzi, 
che al momento della fuga dei 
carri si trovava sul vagone di 
coda, nell'urto della fermata è 
rimasto malconcio. Egli è stato 
soccorso e trasportato all'ospe
dale con serie ferite ed ha, tra 
l'altro, riportato l'amputazione 
di una gamba. 

A novembre il processo 
contro Pia Belfentani? 

Poiché l'incapante susseguirsi di 
scosse telluriche (particolarmente 
quelle del 2, 8, 12, 14 e. m.) han
no destato un certo panico tra la 
popolazione, specie nel centro-sud, 
abbiamo creduto opportuno inter
nista re alcuni sismologi, — scien
ziati questi, che dedicano la loro 
vita allo studio dei terremoti, — 
al fine di rassicurare quei nostri 
lettori che forse «tuono ore anìta-
te nel timore di douer soggiacere, 
da un istante all'altro, a qualche 
più violenta e arave scossa, del
l'intensità. pon»"amo. di quella sca
tenatasi in Anatolia causando nu
merate utttirne umane e danni in
genti. 

Padre Onorio Vannucchi, dèlio 
Osservatorio Sismologico di Prato, 
da noi intervistato, ha, risposto.* 
« Per quanto riguarda il terremo
to che ha interessato tutta la zona 
della VersìliOi posso affermare che 
si è trattato di scosse ordinarie pro
vocate da epicentri molto attivi in 
quella zona. La sera del terremo
to, il 12 scorso, l'intensità oscillò 
fra il • quatto e il ' quinto • grado. 
Scosse di ' ottetto genere possono 
avere, di solito, delle piccole ripe
tizioni, tuttavia soltanto strumenta
li, tanto seno lievi. A mio parere, 
le scosse di terremoto verificatesi 
in Gaffagnana non ' sono tali da 
destare preoccupazioni. Come si ri
corderà, la sera del 12 scorso an
che Ancona fu abbattuta dal ter
remoto. La scossa fu là molto sen
sibile, ma non qui. • Le cause di 
questa scossa vanno anch'esse ri
cercate nel fatto che nella zona di 
Ancona si trovano epicentri mol
to attivi. Comunque la più alta in
tensità, come si sa, è stata raggiun
ta dal terremoto in Anatolia: le 
ultime notizie confermano purtrop
po la gravità di questo terremoto, 
sia per le vittime che per i danni. 
In definitiva non c'è, secondo me, 
da preoccuparsi eccessivamente per 
il susseguirsi delle scosse telluriche 
che stiamo ora registrando. Stando 
allo svolgimento del processo, non 
credo molto probabile che si avran
no ancora scosse di alta intensità» 

Nessuna previsione . 
n prof. Paolo Vaile, dell'Istituto 

Nazionale di •.. Geofisica, dell'Uni
versità di Roma, da noi avvicina
to nel suo ufficio ci ha «piegato 
la • meccanica delle attuali scosse 
telluriche, e tra l'altro ci ha detto; 
« Non i possibile fare alcuna pre
cisione circa un'eventuale ripresa 
dell'attività' sismica. Allo stato at
tuale della scienza non è possibile 
fare previsioni. Soltanto si può di
re che qualora non si avrà • una 
nuova fase di scosse telluriche si 
potranno registrare soltanto delle 
manifestazioni ancora meno sensi
bili di quelle verificatesi nei gior
ni scorsi. A titolo di cronaca pos

sono causati principalmente da sol-
legamenti bruschi della crosta ter
restre. dovuti a fenomeni orogene
tici ancora in atto. I terremoti di 
questi uiorni, per esempio, debbo
no attribuirsi forse a Queste cause. 
Naturalmente alla scossa principa
le seguono delle scosse di assesta
mento le quali, peraltro, diminui
scono rapjdainente d'intensità ». • 

Notizie rassicuranti 
7 tecnici dell'Ufficio centrale di 

Geodinamica, da noi intervistati 
nei locati di via del Carovita, a 
Roma, " ci hanno fatto un quadro 
generale delle scosse telluriche di 
questi giorni. Quasi tutta l'Italia è 
stata colpita dal terremoto: Pistoia, 
Ferrara, Lucca, Pisa, Genova, Udi
ne, Bellunp, Cuneo, Firenze, A»' 
corta, JTernf, Perugia, Ascoli Pie» 
no, Teramo, Pescara, Roma, l'Aqui
la, ecc. sono stati gli epicentri di 
scosse più o meno sensibili. 

Ovunque il terremoto è stato ac
compagnato da paurosi boati. Fe
nomeni strani di luce, d'aria, dal 

mare, dai laghi, ecc. hanno prece» 
dutò o seguito le scòsse telluriche. 
A Spinetoli, per esempio, il; ter
remoto è sfato preceduto daH'ab-
baiare di tutti i cani i quali pare 
abbiano • avvertito •> il •, fenomeno 
qualche secondo prima che si sca
tenasse. - " ' ' " " " •'< 

In quel di Montelparo,il terremo
to, preceduto da un lacerante, lun
go boato, ha fatto suonare tutti i 
campanelli ed ha arrestato tutti gli 
orologi. A Ferentino (Terni) un 
cane cocher si dava a precipitosa 
fuga verso casa, A Pratola Pell-
gna (L'Aquila), il - terremoto pur 
avendo avuto la durata di otto se
condi, è stato avvertito dalle per
sone che dormivano o stavano se
dute e non da quelle che si trova
vano in piedi. • • > . . . ' . . . 
- Ad Arrone il terremoto è stato 

avvertito da ' tutti, meno che da 
quelli che si trovavano al cinema. 
Altri curiosi fenomeni si sono re
gistrati in vari centri. 

A conclusione di questa ' nostra 
Inchiesta, ; possiamo rassicurare i 

nostri lettori affermando che, seb
bene si possano verificare altre lie
vi scosse, tuttavia non c'è da preoc
cuparsi e da. temere \l peggio. 

RICCARDO MARIANI 

Danni enormi nel Moaferrato 
; cassati da, nubifragi 

* CASALE MONFERRATO. 17 — Sta
notte un Ytoiento temporale al è ab
battuto, per diverse ore. su tutto H 
Monferrato e sulla città. - Epecktl* 
mente nelfAUo Monferrato li nubi
fragio che è' stato ai una violenza 
inaudita ha danneggiato, graremente 
l vigneti già duramente provati dalla 
precedenti grandinate. ... ./• '••.... 
- Dal primi eotnmarl accertamenti al 

calcola che è andato distrutto s\ 
vanti por cento delie coltivazioni 
Dna cascina « andata distrutta in 
seguito ad un Incendio provocato da 
un fulmine òhe ha ucciso anche d> 
rorel capi di bestiame \ . . 

n0Pf) LA VITTORIOSA CONCLUSIONE DELLA VERTENZA DI LIVORNO 

Scalo mobile e miglioramenti 
chiesti dai portuali di tutta Italia 

Terzo sciopero in un mese ; dei gasisti della Lombardia : 

81 è riunito a Genova l'Esecutivo 
nazionale della Federazione Lavora
tori del Porti, per prendere in esa
me la situazione venutasi a creare 
in seguito alla costituzione del Cen
tro Sbarchi americano a Livorno e 
la conseguente privazione del dirit
to di carico e acarico delle merci alla 
Compagnia portuale della città. ' 

Al termine del lavori dell'Esecuti
vo è stata votata una risoluzione 
nella quale si plaude alla compattez
za dimostrata dai portuali di Livor
no ed allo spirito di unità sinda
cale. fattori che hanno permesso la 
conclusione vittoriosa della lotta ed 
U riconoscimento del diritti acqui
si u dalla Compagnia portuale stessa. 

L'Esecutivo ha Inoltre denunciato 
al Ministero della Marina Mercantile 
Il vivo malcontento che esiste fra le 
maestranze portuali, determinato dal
la mancata accettazione da parta del 
Ministero stesso delle richieste avan
zate da tempo dalle organizzazioni 
sindacali le quali possono cosi rias
sumersi: 

l ) miglioramento de! trattamento 
nel casi di Infortunio temporaneo 
(attualmente un infortunato perce-

so dirvi che m Italia i terremoti pl*ce 400 lire giornaliere): 

2) aumento della tariffe di inte
grazione salariale; • - -

3) una più esatta applicazione del 
congegno della scala mobile; 

4) la pronta attuazione dell'Ente 
Assistenti Portuali. • . *..%•;,:• . 

Dopo avere espresso le sue riserve 
circa le ultime disposizioni emanate 
dal Ministero sull'Impiego degli « oc
casionali » e «ul rispetto delle rap
presentanze proporzionali nelle or
ganizzazioni sindacali, la risoluzióne 
dell Esecutivo precisa come 11 Mini
stero della Marina Mercantile non 
può disporre. In problemi di carat
tere tecnico ed economico che riguar
dano 1 portuali, senza prima aver 
sentito il parere degli Interessati. -
' Un'altra categoria che è In agita

zione su scala regionale è quella del 
gasisti. :..•-••-•.•• 

'81 è avuto Ieri mattina In Lom
bardia l'annunciato sciopero del la
voratori del gas. 1 gasisti delle pic
cole officine, dipendenti dal OOOIP. 
che chiedono la revisione del tratta
mento salariale e normativo, hanno 
Interrotto 11 lavoro dalle ore 0 alla 
ore 13; t gasisti delle aziende mag
giori che dipendono dall'ANIO. han
no sospeso 11 lavoro per solidarietà 

INTERESSANTE SCOPERTA DI ALCUNI ARCHEOLOGI 
. * M 

Un grande villaggio preistorico 
portato alla luce presso Verona 

COMO. 17. — L'Jeearestaettta ri-
caardaata XI aaeo Belleneaol « «tate 
trasportato stamane, tramite 1 cara. 
blnlerl, alla Cancelleria «aHa Certe 
«•Assise di Milane, il eal praaldente 
dovrà provvedere a fissare la data e 
Il luofo dal processo awttficaaeol! 
all'impalata a ai tastlsaoau. 

A quante al afferma, O sreeesao 
avrebbe Inofe tra 1 mesi al nevtn* 
fera a àJaasaore f. v. a 

VHIONA, 17. — Con l'autorizza. 
zione della Sovrintendenza alle 
amichiti delle Venezie si è com
piuto lo- scavo di un Interessante 
cartelliere eneo entro 1 confini del 
comune di Verona, La locanti In
teressata è la* quota 361 sopra Mar-
zana, ad appena cinque chilometri: 
un cocuzzolo brullo e sassoso che 
si eleva all'esterno nord della lun
ga dorsale delle Torricelle, com
presa tra la Valpatena e la Val 
d'Avesa. Mentre verso ovest esso 
è separato dalla catana del Monte 
Croeon per meno di un altopiano 
dollnare eoa inghiottitoio,. ad est 
precipua sa Marzane eoa va val
lone BOSCOSO e scosceso nel «male 
•foigaau tonti eoe! abbondanti, che, 
fiso à pochi anni fa, aumentavano 
una serie di moUnl. 

Queste, per l'isolamento e te pre-
eenza d'acqua, erano appunto le 
condizioni ideali al sorgere tal lae-
go di una stazione preistorica. Uno 
studioso se ne era reso conto, lo 
aveva supposto e. vi indirizzò te 
tua «adagine. Una muraglia • sec
co, a alante i^ttaafolara, rada-

gente la sommità del cucuzzolo ed 
alcuni cocci superficiali, confer
marono ben presto le previsioni 

I risultati della prima 'ricerca, 
eseguita senza attrezzi, fra cumuli 
di sassi addossati alla vetta, supe
rarono ogni speranza: venivano al
la luce, difatti, una quarantina di 
chilogrammi di cocci tipici del
l'età del bronzo, cioè risalenti a 
quaranta secoli fa, intatti, com
patti, coma foasero stati frantumati 
di recente. Seguirono numerosi 
scavi di assalilo per aanmltara te 
zona archeologica. Indi lo scasso, 
fino al sottosuolo roeetoao, «elio 
appczzamento più promettente, co
stituito dal sassoso declivio «arso 
Mariana a quei tesasti evrtaaseate 
boscoso, lago il quale si travedeva 
fossero stati gettati I rifiati del 
villaggio pretstorico. frutto delle 
ricerche fu te raccolta di parecchi 
quintali di ceramiche, di abbon
danti residui della lavorazione del
la selce e di una eerta quaatltA 
di ossa di animali serratici e do-

1M tutto questo materiale 

ta a dare un quadro completo del
la tipologia del capelliere. Meravi
gliose, anche se rozze e mal cotte, 
le terracotte: dopo quattro millen
ni esse ai conservano ancora duris
sime, integre nei loro pregi e qual
cuna con le Impronte digitali det
raiteli ce nitide e frasche 

Sulla vetta pianeggiante del cu
cuzzolo nessuna traccia di capai 
il legname al è dissolto e gU 
coli in pietrame sono stati 
borati ed suatauccluatl da cai 
— chiesa .quando — ha aveaso a 
coltura il terrene. .Farle del 
trame servi pTobabnzaente ad 
costi urlone romana (furono travati 
anche alcuni cocci di epoca roma-
na> e ara tardi ad uà rsecslu ara 
distratto. Della mura esistenti la 
scaglioni dJscontmal tatt'ettame al 
cocaaaalo ben poco rappresenta la 
antica muraglia difensiva del «aV 
teffjto. 

Quanto fu travato flaora è aaf-! 
fidente per 1 
logm» del eaataniere 
•trarre ne} a 
enea ohe I» 

fino alle ore 6 (solo gli addetti alla 
produzione del gas). - ; . . . . 

E' : questo il terzo adopero della 
categoria nello spazio di un mtsm 
circa. 11 primo si « avuto il 26 luglio 
scorso ed 11 secondo il 4 agosto. Suc
cessivamente avevano avuto luogo al
cune riunioni del rappresentanti del
le parti interessate presso il "afinlate-
ro del Lavoro, senza tuttavia alcun 
esito positivo. Fra quattro giorni. 
qualora le aziende non avranno ac
cettato le richieste del lavoratori. 
avrà luogo una nuova riunione del 
Direttivo del Sindacato gasisti e del
le Commissioni interne per deciderà 
un inasprimento della lotta. Lo scio
pero di ieri è auto condotto In modo 
da non danneggiare gli utenti. -

vi 6SMGf1 aW tbMft) 
delta dkaéfrMrMCSai ItaWl 
Il Ministro delle Finanze ha dira

mato una circolare a tutti gu Inten
denti di Finanza, contenente la Istria. 
slool in merito all'applicazione del 
Testo Unico sulla dichlaraxion* an
nuale del redditi 

Secondo queste istruzioni, «oao e-
sonerati dell'obbligo deBa dichiara
zione: 1) le persone fisiche aventi 
redditi agrari non anneranti le 24t 
mila lire annasai; 2) 1 -'**tHltnl che 
abbiano soltanto redditi di lavoro 
non caperesti la 000.000 lira aa&aaÀ; 
3) i proprietari di fabbricati eoa lm-
poaJblle non eeparlore a US.eao lire: 
4) l cittadini al qeall non è appUea 
bile alcaaa impasta afretsa. 

Nella dichiaratone dei redditi. 
Inoltre, il cittadino è autorizzato a 
detrarre le aegvcntl «pese: 1) l e ape-
se a le perdite sopportate ogni amia 
per la prodaelone del elagoU reddi
ti, (per esemplo aa proprietarie ter
riero coltivatore diretto potrà sot
trarre le spese delle sementi > « a 
lavoratore potrà sottrane le spase 
•annali al trasporto per recarsi eal 
luogo di lavoro): 3) le imposte e le 
tasse di ogni specie; 3) le rrteaate 
•une pensioni e I premi per le as-
sleorazlonl stipulate dal contneweo-
te; 4) 1 eòaftrfeea alle Casse di Pre
videnza. 

antertsaate a detrarre «al presele 
reddito aaa aesasaa asse di * . * • » U>e 
ssnraall per deeeaa tampsanate 
la famiglia che viva a sao earlea, 

« ari è 
CASTO. DI JtTDrGe, IT — In 

pad» e San Olasappe » Il 
««aie ha 

tè 
g » aaa 

caotolllaio a per ttee^ (d̂ avsaa «a 
a costumi della gosstef* sfasa g» 
» ha ehitete, lama sparai 
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